“Abbiate Fede!”
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Parrocchia S. Nicolò – Vaprio d’Adda


Introduzione:   La Fede è Dono di Dio; essa non nasce da noi, ma dal fatto che Dio-in modo del tutto inaspettato e libero- ha fatto irruzione nella nostra vita.

Essa è grazia, perché è il primo regalo del suo amore totalmente gratuito per noi.
Essa è risposta, perchè l’uomo la deve accogliere e coltivare nel suo cuore: come quel tesoro nascosto nel campo, come quella perla preziosa per cui vale la pena  vendere con gioia tutto il resto per averli.
Canto per l’Esposizione

	Davanti al Re c’inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor
	 Verso di Lui eleviamo insieme

 canti di gloria al nostro Re dei Re!        2 volte


La Fede è una porta sempre aperta, che si deve varcare per entrare in comunione con Dio.
Lett. 1: Scrive Papa Benedetto XVI: 
 La "PORTA DELLA FEDE" che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. 

E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma.
Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo, mediante il quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui. 

Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – equivale a credere in un solo Dio che è
 Amore: 
-  il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza;

-  Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha redento il mondo;

-  lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore.
In questo momento di silenzio e di adorazione rendiamo grazie per il dono della Fede.
Canto:Symbolum 77 
	Tu sei la mia vita, altro io non ho. 

Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua Parola io camminerò 

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 

io Ti prego, resta con me. 
	Credo in Te, Signore, nato da Maria: 

Figlio eterno e santo, uomo come noi. 

Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando, io lo so, Tu ritornerai 

per aprirci il regno di Dio. 


Guida: Approfondiamo la nostra Fede nella Trinità, lasciandoci guidare,passo passo, dalle parole che Gesù ha pronunciato prima dell’ultima Cena, riportate nel Vangelo di Giovanni (Gv. 14,1-21) 
La fede in Dio ci fa conoscere il Volto del Padre
Lett.2 : Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv.14,1-7)
Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».
Lett.3 : Scrive il Card. Dionigi Tettamanzi (“Questa è la nostra fede”)
Come ogni altra fede religiosa, anche quella cristiana è fede in Dio. Non è, però, fede in un Dio generico. Tanto meno si riduce - come invece avviene talvolta in alcune correnti culturali e religiose oggi diffuse - alla ricerca di un elemento divino senza volto, disseminato nel cosmo come un'energia anonima che attraversa tutte le cose e che può essere intercettata con tecniche speciali o con intuizioni spirituali. 

Quella cristiana è sì fede in Dio, ma in quel Dio che ha il volto preciso del Padre di Gesù Cristo. 

È il volto di un Dio che ha parlato, che si è rivelato, che è entrato in dialogo, un dialogo di amore, con l'uomo. In questo senso, la fede cristiana è colloquio, è dialogo interpersonale. 

È risposta a una parola, a una rivelazione, al dono cioè del «Dio invisibile che nel suo immenso amore parla agli uomini come ad amici e si intrattiene con essi per invitarli ed ammetterli alla comunione con sé»….
Il Dio in cui crediamo è il "Padre di Gesù" ed è il "nostro Padre" perché ci chiama a condividere lo stesso rapporto paterno-filiale che intercorre, in modo singolare e specifico, tra lui e Gesù, un rapporto che è più forte della morte ed è principio sorgivo di una vita nuova.
In questo momento di silenzio e di adorazione ripensiamo all’amore di Dio Padre per noi.
Canto:Padre nostro Ascoltaci
	Padre nostro ascoltaci:

con il cuore Ti preghiamo,

resta sempre accanto a noi:

confidiamo in Te.

La tua mano stendi

sopra tutti i figli tuoi:

il tuo regno venga in mezzo a noi,

il tuo regno venga in mezzo a noi.

Per il pane d'ogni dì,

per chi vive e per chi muore,

per chi piange in mezzo a noi,

noi preghiamo Te.
	Per chi ha il cuore vuoto

per chi ormai non spera più:

per chi amore non ha visto mai,

per chi amore non ha visto mai.

Se nel nome di Gesù

con amore perdoniamo,

anche Tu che sei l'Amore

ci perdonerai

La tristezza dentro al cuore

non ritornerà:

nel tuo amore gioia ognuno avrà,

nel tuo amore gioia ognuno avrà.


La fede in Gesù ci introduce nel Mistero di Dio: “Signore, mostraci il Padre”
Lett.1 : Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv.14,8-14)

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.
Lett.2 : Scrive il Card. Dionigi Tettamanzi  (“Questa è la nostra fede”) 

È il volto di un Dio che si manifesta in pienezza nella persona e nella vicenda di Gesù di Nazaret. Sta proprio qui l'originalità straordinaria e sconvolgente del cristianesimo nei confronti di qualsiasi altra religione. 

La rivelazione del "mistero di Dio" non consiste nella comunicazione di una teoria o di una serie di verità. Consiste, piuttosto e radicalmente, in una storia concreta, che è storia di amore. Consiste in una azione che Dio stesso compie a favore degli uomini ed entrando in rapporto con loro, nella loro stessa vita. 

Il "mistero di Dio" si chiama Gesù Cristo, perché in lui si compie definitivamente e nel modo più grande possibile questa storia di amore, questa azione di salvezza. 

Ne consegue che, per il cristiano, credere in Dio è inseparabilmente credere in colui che Egli ha mandato, "il suo Figlio prediletto", nel quale si è compiaciuto…..Lui è il "cuore" della fede stessa. È il fondamento sicuro, il contenuto essenziale e il termine vivo e personale dell'atto di fede. Solo tenendo fisso lo sguardo su Gesù, il cristiano impara a riconoscere la presenza e l'azione di Dio che lo cerca e lo chiama a una comunione nuova.
In questo momento di silenzio e di adorazione meditiamo sulle parole di Gesu: 
”Chi ha visto me ha visto il Padre”.
Canto: E’ giunta l’ora

	È giunta l’ora, Padre, per me,

ai miei amici ho detto che

questa è la vita; conoscere Te

e il Figlio tuo: Cristo Gesù.

Erano tuoi; li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali Tu

nel tuo Amore, nell’unità.
	Tu mi hai mandato ai figli tuoi;

la tua Parola è Verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia:

la gioia vera viene da Te.

Io sono in loro e Tu in me;

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda che Tu mi hai mandato;

li hai amati come ami me.


La Fede nello Spirito Santo sostiene la nostra vita: “In quel giorno voi saprete” 
Lett.1 : Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv.14,15-21)

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». (Gv 14,1‐21)
Lett.2 : Scrive il Card. Dionigi Tettamanzi  (“Questa è la nostra fede”)  

« Nessuno può dire: "Gesù è Signore" se non sotto l'azione dello Spirito Santo » (1 Cor 12,3). « Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! » (Gal 4,6). Questa conoscenza di fede è possibile solo nello Spirito Santo. 
Per essere in contatto con Cristo, bisogna dapprima essere stati toccati dallo Spirito Santo. È lui che ci precede e suscita in noi la fede.
In forza del nostro Battesimo, primo sacramento della fede, la vita, che ha la sua sorgente nel Padre e ci è offerta nel Figlio, ci viene comunicata intimamente e personalmente dallo Spirito Santo nella Chiesa….La missione di Cristo e dello Spirito Santo si compie nella Chiesa, corpo di Cristo e tempio dello Spirito Santo. Questa missione congiunta associa ormai i seguaci di Cristo alla sua comunione con il Padre nello Spirito Santo: lo Spirito prepara gli uomini, li previene con la sua grazia per attirarli a Cristo. Manifesta loro il Signore risorto, ricorda loro la sua parola, apre il loro spirito all'intelligenza della sua morte e risurrezione. Rende loro presente il mistero di Cristo, soprattutto nell'Eucaristia, al fine di riconciliarli e di metterli in comunione con Dio perché portino « molto frutto ».
In questo momento di silenzio e di adorazione meditiamo sulle parole di Gesu: 

” In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi..”.
Canto: Spirito Santo discendi tra noi

	Spirito Santo, discendi tra noi:

la nostra fede ha bisogno di Te.

Al nostro cuore insegna ad amare,

e la speranza non toglierci mai!

Tu sei il dono promesso dal Padre:

sei fuoco d'amore, sorgente di vita.
	Tu vivi con noi e sei nostra forza:

sostienici sempre nel nostro cammino.

Tu sei sapienza che vince ogni errore:

di Te ci fidiamo, e avremo la gioia


La fede in Gesù vince ogni turbamento. 
Lett.1 : Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv.14,1)
Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 

Lett.2: Da una meditazione di Don Severino Pagani

All’inizio e alla fine del capitolo 14 del vangelo di Giovanni si trova la stessa frase: «Non sia turbato il vostro cuore» (Gv 14,1.27). Il verbo greco del turbamento, il verbo tarasso significa essere sottosopra, agitati nell'animo e nel comportamento, è un forte sconvolgimento interiore, talvolta addirittura indice di un senso di forte spavento. 

Anche Gesù (12,27) ha provato il turbamento davanti alla prospettiva della Croce. E così anche il discepolo: non solo il turbamento di fronte alla Croce del Maestro, ma di fronte alla Croce che continua anche dopo la risurrezione del Maestro.
L'invito a superare la paura è certo uno dei motivi di fondo dei discorsi di  testamento di Gesù nelle sue parole dell’ultima cena….. Ci sono dei momenti della vita in cui si ha bisogno di aggrapparsi a qualcosa. Le abitudini quotidiane si logorano e la vita perde di splendore. Ci vuole qualcosa di più, anche per la fede.
 Lett.3: (Prosegue Don Severino Pagani) Vivere di fede significa fidarsi di Gesù. Abbandonarsi a Lui. Bisogna conoscerlo, entrare in relazione con lui; sentire il suo amore, il suo consiglio, il suo conforto. Le parole di Gesù diventano orientamenti di vita, criteri di scelta, sostegni contro ogni paura, ogni sconforto. Mi fido di Gesù e faccio quello che mi dice lui. Penso come lui, amo come lui: questa è la fede. Vivendo di fede so leggere il presente e partecipo fin d’ora al mondo futuro. 

La fede è una fiducia salda, che dona pace interiore, raccoglie l’intelligenza, anima i sentimenti e mi fa sentire veramente consapevole del mio essere orientato a Dio. Il messaggio più importante che Gesù ci ha lasciato nelle sue ultime parole di addio è stato l’invito alla fede. Abbiate fede in me. La fede aiuta a superare il turbamento del nostro essere uomini, che sorge dal conflitto costante tra lo spettacolo del mondo così insistente e seduttivo e una lettura della nostra vita e della storia più vera, più nascosta, più definitiva. 
In questo momento di silenzio e di adorazione affidiamo con fiducia a Gesù ogni nostro turbamento”.
Canto:Symbolum 77 

	Tu sei la mia forza: altro io non ho, 

Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà: 

so che la tua mano forte non mi lascerà. 

So che da ogni male Tu mi libererai, 

e nel tuo perdono vivrò. 
	 Padre della vita, noi crediamo in Te, 

Figlio Salvatore, noi speriamo in Te. 

Spirito d'Amore, vieni in mezzo a noi: 

Tu da mille strade ci raduni in unità 

e per mille strade, poi, dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio.


Canto per la riposizione: Hai Dato un Cibo
	Hai dato un cibo a noi, Signore,

viva sorgente di bontà.

La Tua parola o Buon Pastore,

è sempre guida e verità.

Grazie diciamo a Te, Gesù!

Resta con noi non ci lasciare:

sei vero amico solo Tu.

Per questo pane che ci hai dato,

rendiamo grazie a Te, Signor.


	La tua parola ha raccontato

le meraviglie del tuo amor.

Dalla tua mensa noi partiamo:

la nostra forza Tu sarai.

E un giorno in Cielo noi speriamo

la gioia immensa che darai.

A tutto il mondo proclamiamo

che dai la vera libertà.

Da Te, Signore, noi speriamo

la vita per l’eternità.
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